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La gioia del ritrovarsi
insieme è stata espressa dal
vescovo Francesco Beschi ai
catechisti durante l’incontro
diocesano tenutosi ieri negli
spazi del Seminario. Incon-
trarsi di nuovo dopo un lungo
tempo, dopo il periodo più bu-
io della pandemia, «anche se
ancora con il volto nascosto
dalla mascherina, ma con il
sorriso negli occhi».

I catechisti sono giunti da
molte parrocchie della diocesi
per condividere la fase di avvio
del nuovo anno pastorale nel
servizio della catechesi. Ad ac-
compagnare questo inizio
l’Ufficio catechistico ha pro-
posto nei giorni scorsi tre se-
rate formative a cui è seguito
l’incontro di ieri con il vesco-
vo. Le sue prime parole sono
state l’espressione della rico-
noscenza. «Voglio dirvi grazie
per la vostra testimonianza,
per il servizio del Vangelo alla
comunità. Immagino anche i
sacrifici che lo accompagnano
e non li sottovaluto. Nei mesi
della pandemia ho avvertito
sgomento e timore ma anche il
desiderio di poter continuare
a offrire il Vangelo nei modi
possibili e nuovi e di poterlo
offrire con il cuore». 

Monsignor Beschi ha parla-
to nella chiesa ipogea del Se-
minario durante la preghiera

La preghiera del vescovo con i catechisti FOTO COLLEONI 

In Seminario. L’incontro di preghiera per l’avvio del nuovo anno pastorale

«Non può esserci catechesi senza la carità, vivete con gioia l’incontro»

guidata dal testo evangelico
dell’«Inno alla carità» del-
l’apostolo Paolo. «La carità –
ha detto – è ragione, metodo e
fine della catechesi. Non può
esserci catechesi senza la cari-
tà. È essa la vera ragione del
vostro servizio, al di là della
necessità. Se qualche volta sie-
te tentati di lasciare, io vorrei
avvertiste nel profondo del vo-
stro cuore la bellezza della ca-
rità che è dono di Dio». Ha par-
lato ai catechisti che in questo
anno accompagneranno i di-
versi gruppi nelle parrocchie
riconoscendo anche le fatiche.
«Molti di voi sono catechisti

per i bambini e i ragazzi che
ogni tanto vi strappano le
energie, qualcuno di voi segue
gli adolescenti che a volte
sembrano indifferenti. I me-
todi che si utilizzano cambia-
no necessariamente ma al di là
di tutte le forme riconosciamo
che il metodo fondamentale
della catechesi è la carità». A
ciascun catechista il vescovo
ha consegnato una piccola an-
fora, segno del «lavoro artigia-
no» a cui Papa Francesco ha
invitato i catechisti nel genna-
io di quest’anno. «Questo è il
tempo – diceva il Pontefice –
per essere artigiani di comu-

nità aperte che sanno valoriz-
zare i talenti di ciascuno».
Monsignor Beschi ha invitato
i catechisti a vivere con gioia
l’aspetto dell’incontro fra di
loro e con i gruppi di catechesi.
«La comunità esige oggi più
che mai l’incontro fra perso-
ne; diamo importanza alla re-
lazione, agli sguardi e al sorri-
so dentro di essi. Sentiamoci
ancora più impegnati su que-
sto fronte e il mio augurio è
che ciascuno di coloro che in-
contriamo possa avvertire at-
traverso la nostra persona che
è amato da Dio».

L’incontro di preghiera è
stato preceduto dallo spetta-
colo teatrale di Teatro Mini-
mo «La carezza di Dio. Lettera
a San Giuseppe» con Giovanni
Soldani e Matteo Vismara per
la regia di Umberto Zanoletti.
Il testo, scritto da don Tonino
Bello, ha sottolineato, attra-
verso la rappresentazione del
lavoro artigiano di Giuseppe, i
valori evangelici della speran-
za, della condivisione e della
gratuità. «Questo non è il tem-
po dei progettisti della fede –
ha detto al termine dello spet-
tacolo don Andrea Mangili, di-
rettore dell’Ufficio catechisti-
co – ma degli artigiani e ci au-
guriamo che voi catechisti
possiate esserlo nelle vostre
comunità».
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segno di unità nella tua parroc-
chia». Don Tironi ha fatto distri-
buire un’immaginetta realizza-
ta dall’amico artista e poeta An-
gelo Balduzzi, raffigurante un 
pastore che guarda in alto, acca-
rezza una pecora, regge un ba-
stone con tre germogli e porta 
una sacca contenente un pane, 
un libro e un flauto. «Voglio pre-
sentarmi con questa immagine 
– ha detto commosso –. La peco-
ra è la custodia e la conoscenza 
del gregge. Il pane è l’Eucaristia 
e il ristoro dalle fatiche. Il libro la
Bibbia e la cultura degli uomini. 
Il flauto è la musica di Cristo Ri-
sorto e la serenità del gregge. I 
germogli la passione della fede e
la testimonianza». Al termine, 
don Roberto Trussardi, diretto-
re della Caritas diocesana e col-
laboratore della parrocchia, ha 
donato a don Tironi una statuet-
ta di Maria che mostra il Figlio al
mondo, dell’artista Giancarlo 
Defendi.
Carmelo Epis

La Messa

Il benvenuto nella parrocchia 

di San Colombano: «Vorrei 

conoscervi a uno a uno, sapere 

le vostre fatiche e speranze»

«Vorrei conoscere tut-
ti, uno a uno, chiamandovi per 
nome ed essere un pastore che 
conosce i vostri desideri, fatiche
e speranze». Sono state le parole
di saluto di don Giampaolo Tiro-
ni alla parrocchia di San Colom-
bano in Valtesse, ieri sera, du-
rante la Messa di ingresso come 
nuovo parroco, celebrata nel 
tendone dell’oratorio. 

Don Tironi, 55 anni, dopo
l’ordinazione sacerdotale (8 giu-
gno 1991) è stato vicario parroc-
chiale di Verdello, parroco di Po-
gnano, direttore dell’Istituto sa-
cerdotale Sant’Alessandro e 
membro del Consiglio presbite-
rale diocesano. È stato accolto 
dai calorosi applausi di tanta 
gente, dalle squadra di calcio Or-
dival e da una delegazione di Pa-
lazzago e Burligo, dove era colla-
boratore pastorale. «Vedo molte
persone ad accoglierla – ha detto
il sindaco Giorgio Gori nei saluti
di benvenuto –. Collaboreremo 
come comunità civile e religio-
sa». La Messa è stata presieduta 
da don Giuseppe Rossi, parroco 
di Boccaleone e moderatore del-
la Fraternità presbiterale 2 della
Cet cittadina, che ha porto a don
Tironi il Crocifisso per il bacio, il
primo momento del rito di in-
gresso. «Sei chiamato a essere 
segno di Cristo buon pastore – 
ha detto all’omelia don Rossi – e 

Il grazie del vescovo ai catechisti
«Siete gli artigiani della fede»

Valtesse, l’ingresso
di don Tironi: «Sarò
il vostro pastore»
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